AMontichiari uno strano fenomeno


I livellamenti


dei terreni agricoli


Intervento anche nella zona storica


dell’accampamento di Napoleone


Osservando Montichiari dall’alto ci accorgiamo subito dei molti cantieri aperti per fare i così detti “livellamenti dei terreni agricoli”.


E’ questa la dicitura che si mette nella domanda che viene rivolta all’Amministrazione Comunale per ottenere il permesso di “livellare” un terreno agricolo o di renderlo uniforme rispetto ai campi che lo circondano.


Ma cosa sta succedendo in realtà a Montichiari? Su quali basi e quali documentazioni sono concesse tante autorizzazioni nel nostro Comune? Il territorio di Montichiari richiede effettivamente questi interventi e quali sono le garanzie e i controlli perché le opere vengano eseguite in conformità al progetto?


Si nota in periferia un gran movimento di mezzi carichi di terra.... e di ghiaia, barrire di materiale che impediscono di vedere i lavori di sbancamento.


Il territorio di Montichiari è notevolmente ghiaioso per le sue origini di natura alluvionale.


Il sottosuolo è sottoposto a regola ben precise per il suo “sfruttamento”, con progetti approvati e con corrette convenzioni, che stabiliscono il pagamento di oneri al comune per l’utilizzo della ghiaia.


L’aspetto ambientale è prioritariamente quello da considerare, con controlli che dovrebbero garantire la regolarità delle operazioni, anche per evitare conseguenze pericolose per l’inquinamento del sottosuolo e aspetti nocivi alla salute.


Il diritto di eseguire i “livellamenti” con ditte specializzate, per migliorare l’utilizzo dei terreni è certamente riconosciuto, ma le operazioni devono avvenire nel rigoroso rispetto delle leggi e a fronte di reali necessità.


Insomma i livellamenti non devono essere il solito trucco per asportare e commercializzare scorrettamente enormi quantitativi di ghiaia, per altro senza versare il dovuto nelle casse comunali, anche perché le somme in ballo non sono di poco conto.


Il fenomeno che si registra a Montichiari in questi mesi, e cioè la quantità e l’entità degli interventi di livellamento, contrariamente a quanto avviene nei paesi limitrofi, fa crescere qualche perplessità.
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